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Per le celebrazioni del 30° anniversario della Repubblica 

omani manifestazione 
con Ingrao a Perugia 

AHe 17 alla Sala dei Notari - In precedenza sarà ricevuto ufficialmente 
dai rappresentanti del consiglio e della giunta regionale - Venerdì a Terni 

PERUGIA — Il presidente della Camera dei de
putati compagno Pietro Ingrao interverrà domani 
sera alla manifestazione regionale con cui si ce
lebrerà il trentesimo anniversario della repub
blica. La manifestazione avrà inizio alle ore 17 e 
sì svolgerà alla Sala dei Notari . 

E' questa un'occasione per discutere sulla 
Costituzione, sulle fondamenta dello stato repub
blicano, su quei grandi temi sui quali da anni il 
compagno Ingrao dà un insostituibile contributo 
di analisi e di proposta. E questo proprio in un 
momento in cui più violento si è fatto l'attacco 
alle istituzioni pubbliche, e più drammatiche le 
minacce alla civile convivenza. 

Prima della manifestazione il presidente della 
Camera sarà ricevuto a Palazzo Cesaroni dalle 
massime autorità regionali e cittadine. 

Venerdì il compagno Ingrao sarà in visita uf
ficiale a Terni dove alle 10 avrà un incontro con i 
lavoratori delle Acciaierie, con i rappresentanti 
di numerosi consigli di fabbrica della regione, con 
le leghe dei disoccupati e con delegazioni della 
amministrazione provinciale e dei Comuni della 
zona. Numerosi i temi al centro della discussione: 
dai problemi occupazionali, sempre più dramma
tici in una miriade di piccole e medie aziende, a 
q u / i dell 'attività delle istituzioni locali, ai pro
blemi dei giovani, alle prese con una crisi che è 
generale e che coinvolge tutt i , ma in particolare 
i ceti e gli strati più deboli della società. 

Da tenersi nella settimana prossima 

IBP: deciso 
lo sciopero 
generale 

provinciale 
Stamane tre ore di assemblee in tutte le scuole • Domani altre tre ore 
di sciopero negli stabilimenti del gruppo • Venerdì riunione del coordi
namento nazionale con la FILIA - Tra i lavoratori all'unità centrale 

Difficoltà e progressi: ne parliamo con un « addetto ai lavori » 

Terni: quali 
rapporti tra 

scuola e città? 
TERNI — Nel dibat t i to sulla 
vita culturale di Terni gii 
Insegnanti sono quasi sempre 
chiamat i in causa. Il più del
le volte lo si fa per ricor
dare i! loro scarso contributo 
alla crescita culturale della 
città, il loro disimpegno su 
un fronte • che gli dovrebbe 
invece essere congeniale. E' 
poi vero? Ne discutiamo con 
Osvaldo Panfili. anch"egli in
segnante. autore di parecchie 
pubblicazioni a cara t tere pe
dagogico e di tre volumetti 
di poesie, ma conosciuto so
pra t tu t to per l 'intensa speri
mentazione condotta in questi 
ultimi t re anni all ' Ist i tuto Ma
gistrale. E è proprio all'Isti
tu to Magistrale che ne di
scutiamo. passeggiando nei 
corridoi, di primo pomerig
gio. quando nella scuola cir
cola solo qualche insegnante. 

« Forse è vero - - risponde 
Panfili — che c'è una scarsa 
partecipazione dell 'intero cor
po dei docenti alla vita cui 
turale della cit tà. Ma ci sono 
delle piccole pattuglie di in
gegnanti che svolgono un'im
por tante ojvra culturale, so
pra t tu t to all ' interno della 
scuola. Vero è che spesso c'è 
incomnrrn sione tra insegnan 
t! e quant i nella città svolgo
no una funzione (Ktlitica ». 
Panf:Ii come esempio ricorda 
il lavoro portato avanti dalla 
Mathesis e da! Cidit. due as
sociazioni di insegnanti, e la 

presenza stessa degli Inse
gnant i nel sindacato. 

« Spesso — prosegue — que
sti gruppi svolgono la loro 
at t ivi tà t ra mille difficoltà. 
L'impegno però c'è. Può es
sere un limite il fatto che 
si resta troppo all ' interno del
la scuola e non c'è un colle
gamento stret to con la re
s t an te realtà sociale. Ma è 
pure vero che si deve an
che lavorare dentro le cose. 
che occorre un approfondi
mento anche tecnico ». 

Per superare questa sorta 
di barriera t ra insegnanti e 
comunità locale, qualcosa si 
sta facendo. All'Istituto Ma
gistrale si sta preparando un 
progetto di scuola di quartie
re. vale a dire di scuola col-
legata pienamente con la 
realtà del quart iere e su que
sto progetto si discuterà nel 
corso di un seminario a ca-

j ra t t e re nazionale, che dovreb
be svolgersi, a Terni, orieii-

i ta t ivamente. ne! mese di giù 
j gno. 
i « Del resto — prosegue 
I Panfili — alcun: d'frtti ana-
i loghi li si può riscontrare 
' nella vita culturale comples-
| siva della città. C'è mancan 
j za di continuità, spesso il di 
. scorso culturale res fa limita-

contreranno. Il contat to con 
la gente dovrebbe essere im
postato in maniera diversa. 
Sarebbe quanto mai opportu
no stimolare un più intenso 
dibatt i to culturale ». 

A questo punto la conver
sazione scivola sulla produ
zione culturale. Gran parte 
delle pubblicazioni di Panfili 
sono uscite con il marchio 
della casa editrice Tirus. un 
marchio fondato nel 1958 da 
t re illustri t e rnan i : Sotgui. 
adesso sindaco della cit tà. Be
nigni e Teofoli. La Tirus ha 
avuto, tra l 'altro il merito 
di aver pubblicato per prima 
!e poesie di Furio Miselli. 
Adesso le opere di Miselli 
sono richiestissime e per il 
prossimo anno si pensa di 
ristamparle. La Tirus è riu
scita per tutt i questi anni a 
sopravvivere esclusivamente 
grazie alla buona volontà dei 
soci, che spesso hanno t irato 
fuori i soldi di tasca propria 
per poter far uscire delle pub 

i b'.icazioni. E' essenzialmente 
! rivolta alia poesia. Ultima-
• mente ha ampliato :1 proprio 
! campo d'azione alla pedago-
j già. 

i Alcuni dei volumetti pub 
j blicati sono andat i a ruba. 
| E' questo il caso di un volu

to a certi crupni. Quando si j metto, curaro seniore da 
va a una manifestazione cui- J Osvaldo Panfili, sul lìobinso-
turale si possono in nrece- j nismo in Italia e sull'cspe 
denza immaginare !'80 per j rienza ternana, volumetto 
cento dei volti che vi si in- 1 pubblicato in collaborazione 

con il ministero degli In terni 
e con l'EAAI. l 'Ente per gli 
Aiuti Internazionali , organi
smo affiancato all'Unesco. 

Le 1.500 copie pubblicate 
sono anda te esaurite, un pic
colo successo. Per l'immedia
to futuro la Tirus prevede 
la pubblicazione di sei opere. 
alcune di poesia e al tre di 
pedagogia. 

«Quello che st iamo cercan
do di realizzare con la Tirus 
— afferma Panfili — è una 
editoria di tipo diverso, sen
za part ire con eccessive am
bizioni. ma cercando di crea
re degli stimoli, dei punti 
di aggregazione di intellettua- j 
li. mantenendo la ma-sima 
autonomia, ma stabilendo un 
rapporto di collaborazione con 
l'Ente locale, cercando di su
perare la concezione del li
bro come fatto individuale ». 

Sempre in campo pedago
gico la Tirus ha pubblicato 
un volumetto sull'esperienza } 
realizzata alla Sante De San- j 
tis. un altro sulla metodologia i 
e la didatt ica degli insegnanti j 
ria Casati all'età giolittiana. 
Tut to sommato, una discreta 

PERUGIA — I delegati sin
dacali della provincia di Pe
rugia erano riuniti ieri alla 
saì.i dei Notari di Perugia 
per discutere il documento 
del direttivo nazionale CGIL 
CISL-UIL che poi a tarda 
sera hanno approvato al
l 'unanimità. Ma la questio 
ne vera che ha aleggiato nel 
grande salone è s ta ta quella 
della IBP. La relazione. le 
conclusioni (di Aldo Giunti 
della segreteria nazionale del
la CGIL), gli interventi han
no tutt i ricordato la vicenda 
della Perugina che è ancora 
drammaticamente aperta. Al 
la fine del dibatti to una ri 
soluzione importante- duran
te la prossima set t imana si 
farà uno sciopero provincia
le generale in sostegno della 
lotta dei lavoratori IBP. m di
fesa dell'occupazione. per 
una prospettiva di sviluppo 
economico e sociale. 

Ma il taccuino con le sca
denze di lotta per !a Peru
gina non si ferma qui. Sta
mat t ina per esempio in tut t i 
gli istituti scolastici superio
ri si discuterà della lotta de
gli operai di San Sisto e de
gli impiegati di Fontivegge: 
t re ore di assemblea in ogni 
.-cuoia con le rappresentan
ze sindacali. Domani poi ci 
sa ranno altre quat t ro ore di 
sciopero sia a San Sisto che 
negli altri stabilimenti del 
gruppo (Foggia. Aprilia. Ca-
stiglion del lago. Siena) e ve-
nerdi si riunirà a Perugia il 
coordinamento nazionale IBP 
con la Filia nazionale. 

Le iniziative in programma 
danno la misura della mobi
litazione e dell'ampiezza del
la lotta. La ricomposizione 
fra movimento sindacale, al
tre categorie di lavoratori. 
l'opinione pubblica della cit
tà in questi giorni è cosa 
reale. S tamat t ina alle 11 in
tan to cesserà alla direzione 
di via Cortonese l'occupazio
ne degli uffici. L'assemblea 
permanente nell 'atrio della 
unità centrale (come i diri
genti IBP amano chiamare 
la direzione del gruppo) in
vece continuerà a tempo in
determinato. 

Nonostante il diktat di ieri 
dell'azienda e del telegram
ma dell'associazione indu
striali che chiedeva la revo
ca immediata, l'occupazione 
operala è proseguita finora 
con serenità e determinazio
ne. La proprietà, i Buitoni. 
sono del tut to isolati in que
sti giorni e una qualsivoglia 
azione di « disturbo » della 

) occupazione dell'unità centra-
I le non avrebbe fat to al t ro 
! che aumentare il distacco 
I della proprietà dall'opinione 
I pubblica. 

Che atmosfera si respira 
tra gli operai? Siamo andat i 
a trovarli all 'unità centrale. 
Dentro, lungo il corridoio tut
ta moquette, un centinaio mole di lavoro. «Da l punto , >«. ...^«v^,.,.. „.. *._......... 

di vista delle opere pubbli- I di uomini e donne che di 
cate — sostiene un po' ama- i sdirono, leggono, chiacchiera 
reggiato Panfili — c e s ta to i no dell 'IEP, della crisi poli 
un discreto impegno, quella j 
che è manca ta è una certa , 

I delle opere pubblicate ». 

I g. e. 

tica nazionale, delle lotte de
gli anni scorsi, e anche delle 
al terne fortune della squa 
dra del Perugia. 

Ci sono moltissime donne. 
Come mai? « Le donne — è 

Gabriella Sportolari che ri- , 
sponde — alla Perugina so- ; 
no più di mille. E sono le , 
prime a sentire sulla loro | 
pelle la minaccia dei licen- j 
ziamenti. Reggeremo Imo al- i 
la fine, e aggiunge sorriden- ] 
do più degli uomini ». ; 

« La mobilitazione è a li- i 
velli altissimi — dice il coni- | 
pagno Giorgio Righetti meni- j 
bro del Consiglio di fabbri- | 
ca mentre sta raccogliendo i \ 
nominativi di coloro i quali | 
vogliono partecipare all'in- | 
contro con Ingrao venerdì a ' 
Terni. Ma sono in troppi e I 
ci vorrà una selezione - - e 
certamente non .scenderà ne! 
tempo ». 

Sui tavoli della direziono 
molte copie dell'Unita, del 
Corriere della Sera, di Re 
pubblica. Come la stampa s i i i l'utilizzo di tutte le risorse. 

comodi all'estero — dice uno 
di loro — e poi vengono qui 
a ricattare un'intera città ». 
« La lotta degli operai — di
ce :1 tabacchino all'angolo — 
e la lotta di tutt i noi. Sarà 
lunga ma alla fine non pas
seranno ». 

m. m. 
« * * 

• Numerose, frattanto, le a 
desioni alla lotta degli ope
rai della IBP. Il consiglio d' 
Ente del Comune di Perugia 
in un suo comunicato, dichia
ra: <t l 'atteggiamento della 
IBP riflette quello del pa
dronato pubblico e privato 
che nel paese intende affron
tare la crisi con la ristrut-
turazicne che signiiica licen
ziamento anziché puntare ai-

seguendo la veitenza? « Tut i 
to sommato molto bene, dice • 
un'al tra donna, l 'attenzione • 
dei giornali ci aiuta a lar t 
comprendere l 'importanza del- \ 
la posta in gioco. Speriamo i 
solo che questa attenzione ! 
continui ». Fuori dall 'unita ; 
centrale, per tut ta via Cor j 
tonese e per tu t to il quartie ' 
re di Fontivegge. ci sono una ! 
molteplicità di cartelli e d: ! 
taze-bno. Ricordano i motivi ; 
della lotta e le responsabili- i 
tà dei Buitoni. I 

Gli artigiani, i commer \ 
cianti. i bottegai, che soprat ! 
tu t to in questa zona della j 
cit tà hanno costruito le loro i 

Occorre la mobilitazione di 
tutta la città 

Il comitato direttivo del 
PSI sostiene fra l 'altro: « Il 
PSI, schierandosi a lianco 
dei lavoratori m lotta invita 
le associazion: produttive alla 
mobilitazione e all 'impegno 
attivo per la difesa del tes
suto economico dell'Umbria. 

« In questa direzione devo 
no sentirsi impegnate tut te 
le istituzioni locali ad ogni 
livello, all ' interno delle quali 
gli amministratori socialisti 
si fanno carico di questo im
pegno di lotta popolare. Ul
teriore testimonianza del 
grave isolamento in cui si e 
venuta a trovare la direzio-« fortune » a misura dello 

sviluppo della azienda dolcia- i n e IBP è anche un docu 
ria non mostrano solidarietà j mento della Confagricoltura 
con i Buitoni. i che condanna con nettezza le 

« Prima hanno fatto i loro . recenti scelte multinazionali 

Il requisitore 
Giustamente l'attui sera 

nel corsi) del grande in
eunti n popoline alla Sala 
dei Xotari con ì sindaci 
di Api ilici. Siena. Casti-
glion del Lago e San Se
polcro il ruppicscntantc 
fascista del MSI I.atfran
co e stato accolto da un 
boato di lisciti da parte 
degli operai. Era venuto. 
il Laifi anco, pei portare 
ìa solidarietà agli operai 
in lotta. Ma quundo e sta
to fischiato lia aggiunto 
elle <v gli operai clic mi fi
schiano sono i più poten
ti alleati dei lìuttaiu » 

Quando i mazzieri del 
MSI erano nel 'fi') o '70 
davann alle fabbriche per 

Non è lui 
Ieri nelle prime ore del 

ponier.ggio m redazione 
ha squillato il telefono. 
« Sono la signora Pappa 
lardo - ha eletto una vo 
ce femminile — la mo
glie del dottor Pappalar 
do ». (( Sono dieci giorni - -
ha aggiunto subito dopo 
- - che il telefono di casa 
mia squilla in continua
zione. Se provo a rispon
dere mi vengono dette so
lo una selva di insulti e 
di minacce. Il fatto è che 
hanno scambiato mio ma
rito. che si chiama Fran-

colpne gli opeiai comuni 
•u'/ o cattolici cei tn>>:ente 
ciano Luffianco e i suoi 
amici ad essa e alleati dei 
pud unii, che de! reti) Inni 
no sempre fatto come i'ia 
loro abitudine. Ma l'nnpu 
denza del consigliere del 
MSI non si e fermata qui 
Ila aggiunto c!:e ti sin 
duco dori ebbe nei ;>/ow 
mi cuoi ni requisire la lab 
bneti Xon spetta a lui in 
(liricinaie le linee d'azio 
ne de! movimento ope 

vaio, ed anche La f frati 
co lo sa. Tut tana c'è un 
dubbio. l-.ia renato .so'o 
per fare confusone o pei 
pai lai e a nome di qua! 
cun allio'.' 

cesco Pappalardo ed è 
l'unico ad essere .n elen 
co con questo nome, con 
il suo omonimo diligente 
della IBP. Mio marito è 
funzionano dell'INPS ed 
aneli.-» noi stiamo segucn 
do la vicenda della Pe 
rugina. Pubblichi per fa 
vote sul suo giornale 

Pubblichiamo volent ieri 
l'appello della signora Pap 
palardo. Non lu.-se altro 
per il fatto che : licen 
ziamenti non si combat 
tono per telefono né con 
le minacce anonime. 

Dipendenti da 5 mesi senza stipendio e da un mese addirittura senza luce 

Occupata la cartiera di Montecchio 
Assemblea aperta dei lavoratori lunedì — Chiesto un impegno unanime contro la 
chiusura dello stabilimento che sarebbe un duro colpo per l'economia della zona 

MONTECCHIO - - Le mae- ; te il sindaco di Montecchio. 
s t ranze hanno occupato la j Franco Dominici, mentre per 
Cart iera di Montecchio. Da ' l"ammini=trazione provincia-
cinque mesi i lavoratori della * le c'era l'assessore Sergio Fi-
Cartiera non prendono lo | hppucei. Presenti inoltre il 
stipendio e da un mese è , deputato comunista Mano 
s ta ta addir i t tura tolta l'ener- i Bar to in i e il senatore socia-

Per sbloccare la vertenza 

già elettrica. Con la fermata 
della Cart iera l'economia di 
Montecchio subisce un duro 
colpo. Era questa l'unica at
tività industriale esistente. 
per il resto le uniche possi
bilità di lavoro per gli abi
tant i del posto sono o l'agri
coltura o la fuga verso al t re 
zone più industrializzate. 

Nella Cartiera occupata lu
nedi si è svo'ta una assem-

1 i.sta Maravalle: la Democra- i 
zia cristiana era rappreseli- j 
t a ta da Laudi. I 

L'assemblea è s ta ta aperta ! 
da una relazione di Cadet t i . | 
che ha parlato a nome del ! 

consiglio di fabbrica. Il con- ! 
sigilo di fabbrica chiede in ' 
primo luogo un impegno una- I 
nime. di forze politiche, enti i TKKXI . Venerdì i lavora-

Venerdì in sciopero 
per otto ore gli 

edili del Ternano 
locali e associazioni di cate
goria. perchè sia imnedita la 

blea. promossa rial consiglio ! chiusura della Cartiera. In 
di fabbrica, e alla quale era
no stati invitati rappresen
tant i delle forze politiche e 
degli enti locali. Era presen-

secondo luogo si chiede che 
gli opera: della Cartiera ab
biano un anticipo stille men
silità che devono prendere. 

I tori edil i della provincia scen 
j dono in sciopero per otto ore. 
1 Lo sciopero è stato indetto 
' dalla segreteria provinciale 
! della F I . C (Federa / ione la-
i vorator. delle costruzioni) in 

Tra parapsicologia e chincaglierie, ma anche tra droga pesante e violenza 

Carne sono cambiati i «lupi nella steppa» perugina 
Man i i e chi non veda co- i 

me il i o ' ; » gioramle di Pe 
rva:a sia noterò1.'••n-'tite muta \ 
to dal "io ed oggi e ni pri- ( 
nio luogo e necessario segna- ) 
lare fenomeni di mutamen
to nell'area orientata a s"ii ; 
stia de! tessuto giovanile cit- '• 
tedino. Subito dopo il tenti | 
giugno 'iti tra crisi della mi- \ 
titanzu. spaccature politiche i 
e rtp'cgamcnto privato è av- J 
venuta un'autentica esplosio- : 
ne che mi cointolto tutte le j 
viù grosse formazioni estre- i 

E' in edicola da ier i il nuovo numero di e Cronache 
U m b r e ». Anche questa edizione del mensile di politica e 
cul tura è part icolarmente nutr i ta . Si va infat t i da scritt i 
d i Ra f fae le Rossi, Luigi Ander l in i e A lba Scarammac i 
sull ' identità de l l 'Umbr ia , ad art icol i di Raniero La Va l le 
ed Antonio Baldassarre sull 'ordine pubblico, il ter ror ismo, 
la v iolenza, ad una tavola rotonda sempre su questi temi 
con operai e tecnici di Perugia e T e r n i . 

Da segnalare inaltre art icol i di Paolo Brut t i sull'occu

pazione giovani le, di Francesco Ghire l l i in r icordo di Do

menico Font i , di Giampiero Rasimel l i sulla rea l tà giova

nile di Perugia . Poesie, recensioni e rubriche chiudono 

la r iv is ta . 

L'editoriale dal titolo « I l popolo non basta » è del com

pagno Francesco Innamorat i . Riproduciamo qui di seguito 

alcuni bran i dell 'art icolo del compagno Giampiero Rasi

mel l i , che ci sembra assai significativo. 

caio paeamento degli stipen
di — ha detto Carletti — la 
situazione si è fatta insoste
nibile ». 

L'appello del consiglio di 
fabbrica è s ta io raccolto da 
tutt i i presenti, i quali han
no preso at to che la chiusura 
della Cartiera rappresente
rebbe per il comune di Mon
tecchio. che ha già una eco
nomia debole, un ulteriore 

1 delle esperienze piit pontile > imnoverimcnto che aumenV*-
, e per un irrigidimento iute- ! rehbe irli squilibri territoriali 
• gralistico e. soprattutto m \ esistenti. 
I questo senso a Perugia, isti' i 
i tiizionalistuo delle organizza 
\ ziont aimantlt cattoliche. 

<t Dopo cinque mesi di man- ! segno di protesta i di fronte 
I all ' irresponsabile atteggiamen

to eie! padronato, con in testa 
l'Associazione industrial i che. 
portando un duro attacco a l 

ma un al t ro sciupo/o provil i 
f i a l e eli otto ore per la fine 
del m< s-e n per i pr imi dicci 
giorni di marzo 

Cile co-ia e lucciolio i rappre 
sentami dei lavoratori'. ' Come 
si diceva. si vuole una rapi 
da conclusione della ver teu / . i . 
il ( i n prolungarsi danneggia 
non soltanto i l a \ o r a t o r i m.i 
gli stessi imprenditor i , m un 
mori» rito nel cmale « siste nn.i 

1 sindacato, tenta di recupera- | indubbia crisi de! s i t t u i r . D.-l 

i 

Vi sono però segnali post-
tiri che ancora troppi) si tar
da a riconoscere coni' ioli. 
l'indirizzo politico reg'strato 
w a Perugia nel movimento 

Per la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. LTL ha parlato 
Fabn>. rhe ha prospettalo 
alcune possibili soluzioni, t ra 
le quali la cos'Unzione di 
una società di gestione con 

re terreno rispetto alle con 
quistc ottenute dai lavorato J 
ri -. 

I«i controparte padronale J 
sembra intenzionata a prò • 
seguire sulla linea del brac t 
ciò di f e r ro con le organizza 
/ ioni sindacal i . I-a t rat tat iva | 
è bloccata da metà di cliccm ' 
brc. quando fu rotta a causa I 
della chiusura mostrata da i 

re sto le rie hieste delle org.i 
i i i / / .a/io:i i sniflac al i \ a n n o prò 
pi io in direzione della r ipre 
s=» produtt iva. Si chic clono ga
ranzie per l'oc cupa/ ione. per 
gì. i m e - t i m e n t i . e inoltre una 
riiu r-a organ . / /az ione del la-
to ro . l 'alxjl i / ione dei subap 
palt i e del e ott imismo, alcuni 
fondamentali s e r \ i / i sf,< ia l i . 
Ci som» poi alcune r < l i irste 

rapprc-sentaiiti degli impren \ * e «rat tere na/ .onale la r.t-

irraz;oi:c.l:stico. e penetrata 
in ter-nini estremamente di'-
ferenziati ed eterogenei m 
rasi-* fasce drl settore g.o 
renile orientato a sinistra. 

Tutto r.'ò !:a prodotto mo 

nco perugino Dal circolo «au
tonomo » di via Bella, alla 
libreria •< L'altra * al arco 
lo cr.ematograt'.co «Farnuriv 
alla birreria * Steppenieolf >> 
elle rivendite di chincaglie-

difuazioni m dm direzioni ' r ' r aperte un po' in tutta la 
di fondo. Da un lato questa \ " » / : : all'aggregazione r.bitu-
ondata disgregante ha aper • dmana m punti strategici 
to varchi airèsoanderst di e- '• Cd centro storico perugino 
spressioni reazioni e<asperate 
e disperate che hanno cor- | 
r. ,cpo<'o all'allargamento del ' 
ricreato della droga 'control- ' 
lato in passato prevalente i 
vicnte n'cii fascisti a contai- 1 
to con la malavita locala e , 
ci sorgere di strutture reta | 
ttvatnènte oiganizzatc dell'ali- . 
tonar;:.! encrem e ctviunque I 
vn'arca nul'.i*ìa all'interno 

talcuni bar. le scalette del j 
duomo, t collettivi femmini- ) 
stt) at numerosi casolari spar- j 
M netla periferia cittadina, j 
od alcune rivinte, tutti mo 
menti lignificativi di aggre
gazione di un'arca che va 
al di la delle manifestazioni 
più esplicite e superficiali dcl-
l'umversità 

D'altro lato, al dt là delle 

j 'FGCl compresa i. Questo 
lohip-ìrta sfaldamento della 
dimensione politica delle tot 
te 'scuola, università, lavoro». 
perdita di coscienza storica 
i ruoto e conquiste del mori 
mento giovanile sfiducia 
nelle istituzioni ni graie ri-
>;iltato registratoti nel Di
stretto scolastico di Perugia 
ne è una confermai. 

Tutto ciò si riallaccia di-
) rettamente cli'acgraiarsi ed 
! e<ploaere definitilo della cri 
I .<r ni Umbria. Solo il dato 
> che oltre il HO', degli iscrit-
I ti alle liste speciali di col-
\ [ocamento della 2.*?5 a Perù 
j a\i sono diplomati o laurea-
I ti dovrebbe tornirci indicazw 
l tu .-ufficienti, ma occorre ag 

nomico familiare di fronte al
la crisi che ottunde e distor-
ce tutte le tensioni ed i mu
tamenti di raion e di mo 
delli accumulatisi m questo 
decennio. 

Quindi occorre guardare an
che al dt la dell'arca di orien
tamento a sinistra dei gio-
ioni per cedere come arne-

norganizza l'iniziatila mode
rata. cattolica e integralista 
iattraverso le parrocchie. Co
munione e Liberazione, cen
tri biblici, evangelici di ca
rattere nazionale e interna
zionale. t testimoni di Geora). 

Particolare attenzione oc
corre annettere a quanto e 
accuduto nell'area tatiolica. 

| universitario nei momenti più ' '^ partecipazione della Svi-
j brutti del "7. la nascita del j luppumbr.a. L'assessore Ser-
. le leg'-c di rìnoccipnti ade- < zio Fiiiopucci ha affermato 
• retiti alla CGIL CISL UIL. la ; r h c I a p r o v : n c : a f a r à .; p ^ - . . 
; qualità p>>;it<ca arile csarn^n- . . . f . 
1 le di autogestione o covvm- n ' : p ** r trovare una strada 
I que di iniziatila su< temi j cne coibenta .1 superamento 

della didattica e della p^o- ! della cr«,i della Cartiera. II 
fessionr.lita ai ute<; in alca \ compagno onorevole Mano 

della quale, m modo per ora j differenziazioni e delle diffi- giungere la drammatica si 
solo piroccupatite, si costituì- , colta politiche prodotte dal \ tuazione di crisi nella seuo 
scono canali di consenso ver- \ <-. movimento » del '77. si no-
so il terrorismo e il mito del \ ta. in concomitanza con lo 
la .. clandestinità » ;n comi- | espandersi della cultura del 
tv/!in con forme, le p:ù dif ', ripiegamento privatistico e 
fercnziatc. di aggregazione li- ! individualistico, la diffusione 
iteratoria o di fiequentano- I di un atteggiamento di pas 
ne collettiva. j snità e di perdita della me-

Questo fenomeno è fisica- I mona politica delle lotte che 
Witnte yuantizzabilc e fa ri- i e possibile rintracciare in 

la e dell'università, e la dif 
ficoltà di prospettila in una 
struttura produttiva ristret
ta come quella umbra. 

Influisce, inoltre, pesante
mente a Perugia la dilatazio
ne del lavoro nero e delle 
prestazioni precarie, nonché 
la ricostituzione di ciclo eco-

ma**a a; quelli che e possi
bile definire epifenomeni. E 
allora scopriamo die in tut
ta la citte si sono diffuse 
nealt ultimi due anni nuore 

ne la tradnz'one a livelli di ! .Ve.' '74. intorno al referen-
| dum. aieiano pre.-o lorpo mi-
j ztativc importanti tra i rat-
I lolici a Perugia ni circolo 
' «.Y.wifl prc-enza ». i «Cri 
j stia ni per il socialismo >w e he 

torme di aggregazione gioia- ; aievc.no poi esercitato un 
tuie i - american bar ». « tit- , ruolo posano tra i giovani 
bit pub ' . « mambo coffee ". • <si pensi alle elezioni unirer 
la o Crepens ./.'?>,»jy O'.sen >\ ì "tiene dei '75>. .1 seguito del 
uno miriade di piccoli clubs J co-.inussariamcnto del itiovi-
sparsi n^lla ctta. la libreria mento giovanile DC e a con
ti Antos ». quella recentissima I fionto con l'esperienza par 
di corso Garibaldi, e vari ne- j ticolare delle lezioni alle uni-
gazi «particolari » ristruttu- > ier*ita si erano inoltre ma
rciti o aperti di nuovo (bou- J infestate istanze molto posi 
t'.qucs. ecc ) . che l'autore più i tue anche dentro la giovcn-
letto dai giovani a Perugia tu demmristiana. Sta di fat-
prima e durante l'estate e 
stato Erman tiesse, che bar 
e balere della periferia sono 
sempre più centri di aliena
zione collettiva, che prendo
no piede le tendenze più ir-
razionali t espansione massifi
cata della droga, creazione a 
Perugia dt un affollato cen
tro di parapsicologia), che si 

to che la mancanza di un'ini 
ziutna forte di movimento 
capace di egemonia ver
so alcuni settori di tenere al 
confronto sui temi della con
dizione giovanile altri Ha gio
ventù democristiana, le liste 
moderate nella scuola e nel
l'università), ha creato le con- I 
dizioni per un deperimento I 

7ic scio1.'- medie superiori del- \ 
la città. ! 

Occorre valorizzare al mas \ 
sino queste recita, inscr.rl-* J 
.'7j un quadro ampio di mo ! 
bilitaiione sociale, metterle in j 
rapporto con una rinnoiata , 
capacita dell'" forze politiche. ; 
delle istituzioni democratiche. ' 
delle co np^r.enti sociali di \ 
affrontare le grandi que^t'o- j 
*ii c::e prrnr oggi m primo 
luogo la gioventù a Perugia , 
't'ur.irersi'à e la conferenza 
d'ateneo, il distretto scolasti 
(o e :l rapporto ••cuoia-lavoro, 
ì'o(cupnzione. la gest'one del- ! 
la legge T.S5 e la battaglia j 
per la ricomerston^. l'aliar- ', 
gamento delle basi produtii-
i e. il rapporto tra giovani e i 
cirro e ti problema d--'.le sfrut- J 
ture di aggregazione sociale J 
culturale a Perugia), educar- < 
le in un rapportò diretto con | 
l'esperienza e la tradizione 
culturale della classe operaia 
m modo da ricondvrrc a que 
sta il contributo orininole d'I
la condizione giovanile alla 
apertura di nuovi fronti di 
lotta. 

Bardolini ha r.badito i'impe-
irno del partito comunista in 
difesa de: DO.-*.: di lavoro. 

d tor i , che M erano prt.v litoti 
a l tavolo delle t ra t ta t ive seii 
/ a dare- alcuna risposta con 
creta al le ne hieste contenute-
nella piat taforma rivendica 
t i \ a . 

Alia ba^e dello sciopero di 
Venerdì c'è Cj'Jlt.di la \oloi . -
tà delle organi /za / ioni smda 
cali d s!>';xc;irc la - .ertenza. 
Se- non ei s: r iuscirà con 
CHIC sto pr imo sciopero, a l t r i 
in- s,;r..i.r.'i indetti i .t l le g.or 
nate unnu( l id iamente K ' u » - . 
M \ C . Iw! F I . C ha in program 

• I CINEMA 

Giampiero Rasimelli 

PERUGIA 
TURRENO: A.a-s;c!VCD 3. SJ' O 

szr.e T.O .. f — L: bz ;j-i*sc 
i V M I 3 : 

LILLI: L3 g-i-.de »/.cnrj-e 
MIGNON: M;sch o .i: -.3 c:r:*s 
MODERNISSIMO: A - : c : z iS.-

ìz-t 
PAVONE: L? .-.--.-'la e : ; 5 J"3 

g i . , 3 (VM 14} 
LUX: P u l j r . j i .zgr.e (VM 1S) 
BARNUM: UÌ.-J Yo-k 3 £ Tre. i 'ca 

de! v 3..a::ii. 
FOLIGNO 

ASTRA: I àa.zi v i. de 3 casti 
Susinii 

VITTORIA: (:.YjS3) 
MARSCIANO 

MARSCIANO: (.-paio) 
I GUBBIO 
I ITALIA: L*;« 0 !• casca 

GUALDO TADINO 
TALIA: ir ?;s = ) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: 'r J ; S ; ) 

TERNI 
POLITEAMA: Scufdra ar.t.trut'a 
VERDI: Notti pcr.o r.el rr.o-.do 
FIAMMA: I. jir.o e:: 3.- swa • 
MODERNISSIMO: 1 d 13 n b;;ca 
LUX: R S3IC d. g 3 a (To:o) 
PIEMONTE: Chi S U I J J U rz^zzz. 
ELETTRA: Po-.i.-sone 

ORVIETO 
SUPERC1NEMA: I. t rucia e .0 

sbirro 
CORSO: Ir p3S3) 
PALAZZO: Vjm?j! i di ve.-jsg.ia 

OERUTA 
DERUTA: Bertigi o notte 

pi ' 'a appro\ , i / .n; , ( - della leq-
] gè M I I I ' K J U O CìiiOi.e e del pia 
1 no decennale, un ni.me io e!el-
i deHecl i l i / ia economica e pò 
! polare. 
; I.e orgar: i / /az oni sindacali 
; \ogl:ono inoltre che sia vara -
! to un piano per le opere pub 
j bliclie. che sia costruita la 

e entrale eii Piani di R isch io . 
j Si ( h:erìe infiiic- un impcpilo 
; perché le peeo le e mee'ie a 
j / i t n d e edil i svolgano vii m o 
• lo divergo ncll'e-c o'iom'.i lo-
; e,-le. m<;-:r.;i:do una m-'ggio-
ì re cap.icit.ì i inprei. ' l i lr .n. ' lc e 
] adeguandol i a l la imitata rea l 
' tà del pae^e. 

j Queste- le richieste. per 
! ryi . f . to r iguarda le m / -a ti ve. 
! n ' i re agli scioperi. I.i F I . C si 
i ine n u t r i r à con i part i t i r con 
i gli enti local i . Sono s!;iij r i -
i chiesti .ncontri con gli .is-<s-
I sori a l l 'Urbanis t ica . a H K d i l i -
1 zia e al le Opere pubbliche 
! c!< I Comune di T e r n i . Queste 
j consultazioni serviranno per 
j a \ e r e il quadro preciso del la 
t Mlua /à ine . sulla base dei pro

getti esistenti e si discuterà 
anche sul contributo che l'en
te locale può d a r e per ' I su
peramento della crisi del l 'edi
l iz ia . In iz iat ive analoghe sa
ranno prese con le a m m i n i 
strazioni comunal i di Orv ie 
to. N'ami e Ame l ia . Incontr i 
saranno chiesti anche con gl i 
assessori regionali intercisa
t i a l la r.presa del setter». 
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